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IRAN-IRAK Sempre più insicure le rotte commerciali nel Golfo 

Petroliere distrutte da caccia irakeni 
vicino al terminale iraniano di Kharg 

Quattro le navi colpite, secondo un comunicato dì Baghdad - Teheran smentisce - Continuano i combattimenti ad est di Bassora 
«France Soir»: le ferite agli iraniani curati in Europa non sono dovute a gas bellici ma a un incidente in un impianto chimico 

LIBANO 

Entro il 31 marzo il ritiro 
del contingente francese 

BEIRUT — La calma è tor
nata a Beirut dopo il «blitz» 
delle milizie druse e sciite 
che hanno •ripulito» il setto-
re occidentale della capitale 
dalle turbolente milizie sun-
nlte nasseriane del «Morabi-
toun». (Abbiamo voluto met
tere fine all'anarchia» ha di
chiarato il capo del Partito 
socialista progresslta di Wa-
lid Jumblatt. La battaglia 
dell'altro Ieri aveva provoca
to 17 morti e 80 feriti, secon
do fonti di polizia. Un cessa
te Il fuoco era intervenuto 
nella serata quando erano 
già state tutte espugnate le 
postazioni tenute dai «Mora-
bitoun». Il loro capo, Kolel-
lat, si trova tuttora in Libia. 
Tra le accuse rivolte alle mi

lizie del •Morabltoun» era di 
aver fomentato l'odio tra le 
varie confessioni religiose 
con lo scopo dì cacciare i cri
stiani dalle zone a maggio
ranza musulmana. 

Intanto, 11.300 uomini del 
contingente francese della 
forza multinazionale si pre
parano a lasciare definitiva
mente il Libano entro il 31 
marzo. Lo ha annunciato a 
Parigi il ministro della Dife
sa Mernu precisando che il 
contingente francese sarà 
sostituito da una forza esclu
sivamente libanese. Il con
tingente francese, nel corso 
della sua missione, ha avuto 
88 morti e un centinaio di fe
riti. Attualmente è schierato 
a ridosso della «linea verde» 
tra i due settori di Beirut. 

Truppe iraniane si imbarcano su dei gommoni per una azione 
militare nelle paludi vicino Bassora 

BAGHDAD — Caccia bom
bardieri e unità navali irake
ne avrebbero ieri attaccato e 
distrutto quattro navi di na
zionalità impreclsata nel 
pressi del terminale petroli
fero iraniano di Kharg, nel 
Golfo. Tra le unità distrutte 
ci sono alcune petroliere. Co
sì ha affermato radio Ba
ghdad. Scopo delte incursio
ni contro Kharg è di rendere 
del tutto Insicuro 11 transito 
delle petroliere che assicura
no Il 90 per cento delle espor
tazioni iraniane di petrolio, 
dando quindi un colpo deci
sivo all'economia iraniana 
che può finanziare la guerra 
contro l'Irak solo con il pro
seguimento delle sue espor
tazioni di greggio. 

L'attacco contro le navi, 
ha detto ieri un portavoce i-
rakeno, rientra nel quadro 
degli ammonimenti già ri
volti in passato da Baghdad 
a navi e petroliere straniere 
di tenersi lontano dalla «zo
na di operazioni militari» di
chiarata dall'Irak intorno al 
terminale di Kharg. L'Irak, 
ha aggiunto 11 portavoce, 
continuerà ad attaccare tutti 
coloro che non seguiranno 
gli avvertimenti del coman

do militare irakeno e che sì 
troveranno nella «zona d'e
sclusione» decretata da Ba
ghdad. Come già il mese 
scorso, tuttavia, l'affonda
mento delle navi è stato 
smentito dalle fonti ufficiali 
di Teheran. 

Radio Baghdad ha anche 
dato ieri notizia di nuove in
cursioni effettuate da caccia 
ed elicotteri irakeni negli ac
quitrini ad est di Bassora, 
nel sud-est del paese, dove 
continua l'offensiva irania
na. 

Da Parigi giunge intanto 
la notizia che non sarebbero 
state armi chimiche irakene 
a ferire i soldati iraniani 
mandati da Teheran in Eu
ropa per cure mediche. Gli i-
ranlanl attualmente curati 
In cllniche europee sarebbe
ro rimasti ustionati nell'e
splosione di un impianto 
chimico In Iran. SI trattereb
be quindi di civili, non di mi
litari come è stato fatto cre
dere dalle autorità di Tehe
ran. L'esplosione, a quanto 
riferisce «France Soir» era 
avvenuta 11 19 febbraio nell' 
impianto costruito dal fran
cesi a Marc-Dachy, tra Per-
sepoli e Shiraz. 

CINA-GIAPPONE Discorso del premier giapponese all'Università di Pechino 

Di II di Nakasone sulle «modernizzazioni» 
L'intervento trasmesso per la prima volta in diretta dalla tv -1 temi delle relazioni tra i due Paesi e, rispettivamente, gli Stati Uniti e 
l'URSS -1 problemi della pace e del riarmo - Anche nella seconda giornata grandi onori per l'ospite straniero - Pranzo con Hu Yaobang 

Osi nostro corrispondente 
PECHINO — Altra giornata di grandi onori 
per il premier giapponese Nakasone in Cina. 
Pranzo in famiglia del Nakasone (moglie, 
marito, figlio e nuora) da Hu Yaobang, a 
Zhong Nanna! dove abitava anche Mao, con 
prima apparizione pubblica della moglie, di 
un figlio, una figlia e una nipotina del segre
tario del PCC. Un incontro con il presidente 
dell'Assemblea nazionale cinese Peng Zhen. 
Un discorso di Nakasone all'Università di 
Pechino, trasmesso in diretta — altra novità 
inedita — dalla TV cinese. 

Ed è proprio questo discorso all'Università 
che ha offerto ai cronisti le cose più nuove 
della giornata. Le relazioni tra Cina e Giap
pone in questi anni si erano sempre dette 
fondate su tre principi: pace e amicizia, u-
guaglianza e reciproco interesse. I cinesi ave
vano coniato recentemente, ed enfatizzato in 
occasione di questa visita, un quarto princi
pio: la fiducia reciproca, cioè la fiducia, sulla 
parola, che il Giappone continuerà a perse
guire una politica di pace e non una politica 
tendente a divenire una grande potenza mili
tare. Nakasone ha aggiunto un quarto prin
cipio: la stabilità, sia a Tokyo che a Pechino. 
Nel tranquillizzare ancora una volta i cinesi 
circa i loro «dubbi» sul militarismo giappone
se, ha però ritorto due ordini di «dubbi» da 
parte giapponese: quello sulla capacità della 
Cina di mantenere a lungo termine la politi
ca delle modernizzazioni e di «apertura» al 

PECHINO — Il primo ministro giapponese Nakasone, a sinistra, durante l'incontro con il 
premier cinese Zhao Ziyang 

mondo esterno (ricordando esplicitamente 
tra le cose che fanno rinascere tali dubbi la 
campagna di «consolidamento» nel partito e 
quella contro «l'Inquinamento spirituale») e 
quello sull'eventualità che In futuro «la Cina 
possa sviluppare un'influenza tale da mette
re in discussione la sicurezza del Giappone e 
la pace e la stabilità in Asia» (la lettura è 
ambigua: qualcuno intende il dubbio che la 
Cina, modernizzandosi, divenga troppo forte 
e qualcuno crede di cogliere un riferimento 
all'eventualità che la Cina si riavvicini trop
po all'URSS). 

I temi delle relazioni tra la Cina e il Giap
pone e, rispettivamente, gli Stati Uniti e 
l'URSS, sono stati al centro anche dell'incon
tro tra i ministri degli Esteri Shlntaro Abe e 
Wu Xueqian. Abe ha insistito sul carattere 
centrale per il Giappone dei rapporti con gli 
Stati Uniti. Wu gli ha risposto con note tran
quillizzanti sullo stato dei rapporti tra Pechi
no e Washington, e minimizzando gli esiti 
del quarto round di consultazioni cino-sovie-
tiche, «conclusosi — ha detto — un paio di 
giorni fa». Di «progressi sostanziali» — ha la
sciato intendere — non ve ne sono stati. Ma 
venerdì «Nuova Cina», nel dare notizia dell' 
incontro tra l'inviato di Pechino Qian Qichen 
e il ministro degli Esteri sovietico Gromyko, 
aveva messo in rilievo i saluti che Gromyko 
pregava di trasmettere al suo collega cinese 
Wu. 

s. g. 

COLONIA — Il «comitato di 
lavoro delle donne socialde
mocratiche» (ASF) ha festeg
giato la giornata internazio
nale della donna con una 
manifestazione a Colonia il 
IO marzo scorso. 800 donne e 
un paio di uomini, tra cui il 
sindaco Norbert Burger (sa
lutati come «amici del movi
mento delle donne»), si sono 
date appuntamento nelle sa
le del palazzo Sartory. Dibat
titi e incontri sui temi: i 
bambini, il lavoro, la pace; e 
anche spettacoli musicali, 
canzoni, orchestre. Tra le ri
vendicazioni, quella da tem
po avanzata dal comitato 
delle donne socialdemocrati
che, la riduzione dell'orario 
di lavoro per tutti, «in modo 

da rendere possibile una più 
equa e paritetica divisione 
del lavoro tra donne uomini, 
sia nel lavoro che nella fami
glia». 

Il dibattito centrale è stato 
tenuto da quella che è consi
derata una delle personalità 
di spicco del partito socialde
mocratico tedesco, la signo
ra Katharina Focke, che gui
derà la lista della SPD nelle 
elezioni europee del prossi
mo mese di giugno. Il tema, 
l'Europa e la pace. La capoli
sta della SPD — in un faccia 
a faccia con la giornalista i-
taliana Franca Magnani — 
ha sottolineato che il Parla
mento europeo può svolgere 
una funzione importante per 
alcuni dei temi fondamenta-

GERMANIA OCCIDENTALE 

La capolista europea 
della SPD: il partito 
più vicino? È il PCI 

Katharina Focke apprezza soprattutto la 
politica di pace dei comunisti italiani 

li del nostro tempo, quelli 
dell'ambiente, del lavoro, 
della parità dei diritti tra uo
mo e donna. E soprattutto 
per la pace. 

A quanto riferisce il «Koel-
ner Stadtanzeiger», la signo
ra Katharina Focke ha detto 
di «avere simpatia per un re
ferendum popolare del tipo 
perseguito dal movimento 
pacifista». Cioè per la propo
sta lanciata lo scorso anno 
dalla «convenzione europea 
per il disarmo nucleare» che 
aveva raccolto a Berlino i 
rappresentanti di tutti i mo
vimenti pacifisti e che aveva 
chiesto di sottoporre a refe
rendum popolare decisioni 
prese dai governi, quali quel

la appunto relativa all'in
stallazione di nuovi missili 
che rilanciano la corsa al 
riarmo tra le grandi potenze 
sul suolo europeo. 

Domanda a bruciapelo a 
Katharina Focke: qua! è il 
partito italiano a cui si sente 
più vicina? «Senza esitare — 
riferisce il Koelner Stadtan
zeiger — Katharina Focke 
ha risposto: il Partito comu
nista italiano, soprattutto 
per la sua politica di pace». Il 
giornale di Colonia riferisce 
poi il commento di due don
ne in sala. «Incredibile — di
ce una — la strada che ha 
fatto questa donna. Prima 
era molto conservatrice». La 
seconda: «Questa volta però 
si espone molto». 

MOVIMENTO EUROPEO 

Crisi CEE: chiesto 
l'impegno di forze 
politiche e sociali 

Concluso il congresso di Bruxelles - Recepite le proposte di 
Berlinguer - Approvate 3 mozioni su economia, pace, istituzioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le prospet
tive di sviluppo dell'Europa 
comunitaria e della sua tra
sformazione in una vera u-
nlone europea, ma anche i 
problemi immediati della so
pravvivenza della CEE all' 
indomani del fallimento del 
vertice di Bruxelles, sono 
stati dibattuti per tre giorni 
al congresso dell'Europa In
detto dal movimento euro
peo. Le proposte concrete a-
vanzate al congresso nella 
sua prima giornata di lavori 
dal compagno Enrico Ber
linguer di non affidarsi solo 
alla trattativa tra 1 governi, 
per uscire dalla crisi, ma di 
far Intervenire altre forze ca
paci di una visione più euro
pea e meno legata agli stretti 
interessi nazionali, sono sta
te largamente recepite dall' 
assemblea. Solo 11 conserva
tore britannico Heath, è par
so saldamente ancorato alla 
difesa dell'Europa dei gover
ni. 

Il belga Radoux a nome 
del gruppo socialista del par
lamentari europei, ha auspi
cato che, per aiutare 11 consi
glio europeo ad uscire dal 
groviglio di problemi sul 
quali è già fallito due volte, 
vengano convocate riunioni 
del responsabili politici eu
ropei, incontri delle parti so
ciali, sindacati e imprendito
ri, conferenze specializzate. 
Solo in questo modo, ha det
to Radoux, si potranno porre 
le basi per un successo del 
prossimo vertice di giugno In 
Francia. Il presidente del 
gruppo comunista Fanti ha 
chiesto che subito all'Indo
mani delle elezioni europee I 
gruppi politici si riuniscano 
e studino assieme le forme 
anche del regolamen to e del
le procedure aftinché 11 Par
lamento europeo superi la 
routine alla quale è costret
to, Indirizzi la sua attività al
la realizzazione del progetto 
per l'unione europea, assu
ma un ruolo guida di intesa e 
collegamento con tutte le or
ganizzazioni politiche, socia
li a culturali per far avanzare 
I processo di costruzione eu
ropea. 

Altiero Spinelli, indipen
dente eletto nelle liste del 
PCI alla cui passione e tena
cia si deve la approvazione 
da parte del Parlamento eu
ropeo del progetto di unione 

e al quale 11 congresso ha ri
servato una calda manife
stazione di stima e di affetto, 
ha sostenuto che la ripetizio
ne del fallimenti dei consigli 
europei è dovuta al fatto che 
a prepararli sono appunto i 
governi nazionali. 'GII ac
cordi che vi si raggiungono 
— ha detto Spinelli — sono 
perciò occasionali e sempre a 
livello più basso: Per Spinel
li le decisioni debbono essere 
prese dal rappresentanti dei 
cittadini e non da quelli dei 
governi. Insomma anche 
dalle riflessioni sul fallimen
to del vertice scaturisce l'esi
genza di un'Europa che sia 
sempre più del popoli e sem
pre meno dei governi. 

Fanti ha sostenuto che oc
corre sconfiggere contempo-
raneamen te la spln ta alla di
sgregazione della Comunità 
e il tentativo di farla soprav
vivere 'relegandola su un bi
narlo morto; come si vor
rebbe fare sia attraverso una 
Integrazione economica a 
geometria variabile, sia fa
cendola ruotare politica
mente attorno ad un asse 
franco-tedesco. Due strade a 
fondo cieco — ha detto Fanti 
— che bloccherebbero per 
anni 11 vero processo di Inte
grazione quale è indicato nel 
progetto di trattato votato 
dal Parlamento europeo. U-
n 'Europa basata solo, come è 
attualmente, sul rapporti in
tergovernativi è destinata, 
secondo Fanti, a rimanere 
subordinata politicamente, 
debole sul plano economico e 
condannala al declino. *L' 
Impegno che abbiamo as
sunto con l'approvazione del 
progetto di trattato per l'u
nione europea — ha detto 
Fanti — è per un'Europa ba
sata sulla cooperazione dei 
popoli e degli Stati: 

in tutti gli interventi c'è 
stato uno sforzo per analiz
zare le cause che hanno por
tato al fallimento del vertice. 
Tutti gli oratori hanno Indi
viduato nel problema del 
contributo britannico alle fi
nanze della comunità una 
delle cause ma non la sola e 
neppure la più Importan te. Il 
socialista Radoux ha richia
mato la incapacità della Co
munità a farsi carico ad e-
sempio del drammatico fe
nomeno della disoccupazio
ne. *I sindacati cercano l'in
terlocutore europeo che loro 

sfugge In continuazione: 11 
presidente del gruppo demo
cristiano Barbi ha detto che 
se II vertice non fosse fallito 
'avrebbe prodotto un pessi
mo accordo: La stessa valu
tazione è stata ribadita da 
Fanti. Il liberale tedesco 
Bangemann ha sostenuto 
che il vertice è fallito su pro
blemi che non sono quelli 
reali e grandi dell'Europa. 
Spinelli ha aggiunto che 
•Berlinguer e Thorn hanno 
ragione a dire che se anche 
un accordo fosse stato rag
giunto sarebbe stato un pes
simo accordo: Solo 11 britan
nico Hcath ha auspicato che 
martedì prossimo l ministri 
dell'agricoltura e degli esteri 
raggiungano un compro
messo. Heath ha assicurato 
che la Gran Bretagna non 
volterà le spalle all'Europa. 
Il congresso ha approvato 
un appello agli europei a u-
nlre le loro forze per un'Eu
ropa politicamente forte, e-
conomlcamente prospera, 
culturalmente viva, Interna
zionalmente rispettata, a 
lottare assieme per la sop
pressione definitiva delle 
barriere interne a votare per 
i partiti e l candidati che si 
Impegnano a realizzare una 
unione europea che dispon
ga all'interno di una reale 
capacità di azione e all'ester
no di una voce comune a im
pegnare i governi nazionali a 
approvare al più presto II 
trattato di unione europea 
proposto dal Parlamento eu
ropeo. 

Il congresso, dopo targa 
discussione che ha mostrato 
una vivace pluralità di opi
nioni, ha approvato tre mo
zioni: sullo sviluppo econo
mico e l'occupazione, sul 
ruolo dell'Europa nel mondo 
al servizio della pace e della 
libertà e sulle Istituzioni del
l'Unione europea. I rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali Italiane, di comune 
accordo, si sono asten u ti sul
la mozione riguardante lo 
sviluppo economico perché 
vi viene ignorato il ruolo del 
sindacato e sulla mozione 
sul ruolo dell'Europa perché 
non c'è nessun richiamo alla 
ripresa del negoziati per la 
riduzione del missili atomici 
e per il disarmo. 

Arturo Barioli 

STATI UNITI 
k » * 

«Più missili più sicurezza», dice 
la commissione voluta da Reagan 
I pericolosi suggerimenti del rapporto Scowcroft: «Tentare di 
ridurre gli arsenali accresce le possibilità di conflitto nucleare» 
WASHINGTON — «La sta
bilità ad un più alto livello 
di armamenti è da preferire 
ad una instabilità ad un li
vello meno alto». E, poco più 
avanti: «Tentare di ridurre 
gli arsenali di ogni parte a 
livelli sicuri comporterebbe 
instabilità che potrebbe ac
crescere le probabilità di un 
conflitto nucleare». Non è 
un gioco di parole ma parte 
delle conclusioni e del rap
porto — reso noto ieri negli 
Stati Uniti — preparato dal
la commissione nominata 
da Ronald Reagan in mate
ria di armamenti strategici. 

Presieduta da Brent Sco
wcroft, l'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale, la 
commissione ha svolto un 

lavoro, come spesso accade 
per queste strutture nomi
nate direttamente dal presi
dente, in totale adesione con 
le aspettative e le previsioni 
della casa Bianca. La com
missione è la stessa che 1' 
anno scorso aveva ampia
mente contribuito all'ap
provazione da parte del 
Congresso della costruzione 
del primi missili interconti
nentali <MX». 

Ora, a conclusione del la
voro di quest'anno, si riaf
ferma la necessità di instal
lare un centinaio di questi 
missili che portano dieci o-
give nucleari ciascuno, e di 
mettere a punto un nuovo 
missile mobile interconti
nentale con una sola ogiva. 

Il documento sottolinea 1-
noltre la necessità di prose
guire gli sforzi per un con
trollo degli armamenti ma 
pone in luce i limiti di questi 
sforzi che, a suo giudizio, 
devono «perseguire la stabi
lità piuttosto che una sem
plice riduzione del numero 
delle armi». 

«Il controllo degli arma
menti — si afferma infatti 
nel rapporto — non può 
porre fine alla minaccia di 
una guerra nucleare» e si 
prosegue mettendo in guar
dia con gran profusione di 
argomenti contro «le attese 
esagerate che il processo di 
controllo degli armamenti 
può suscitare nell'opinione 
pubblica». 

FORD CREDIT sfida rinflazione. Fino a 3300.000 in meno sugli 
interessi. Uno straordinario programma per chi acquista con 
finanziamento*, fino al 29 marzo, una nuova Escort, Orion o Sierra dai 
Concessionari Ford. 
SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIALI. 
•Contrari jt'pJbs nd penoso 9/29 «narro e toho epprovapone cV-o fori Crei'. I offerto non e currJcWe eoo oltre ««^.«e 

SPECIALE USATO 
2000 SUPER0CCASI0NI 

• TUTTEMARCHE CON SUPERGARANZ1A Al (3 mesi o 10.000 km) 
•SUPEREQUIPAGGIATE CON AUTORADIO E 4 PNEUMATICI NUOVI 
• MINIMO ANTICIPO E FINO A 42 RATE SENZA CAMBIALI 

FINOAL29MARZOPRESSOICONCESSIONARI FORD. vorvù 
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